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Comunicazione e svolgimento di domande d ' i n -
terrogazione ed interpellanza. 

Presidente. Do comunicazione alla Camera 
di diverse domande d ' in te r rogaz ione e d ' i n -
terpel lanza. 

L'onorevole Andolfato, a nome anche degl i 
onorevoli Ber to l in i e Vendramini , lia presen-
tato la seguente in t e rpe l l anza : 

« I sot toscri t t i desiderano in te rpe l la re l 'ono-
revole minis t ro del tesoro per conoscere se i l 
Groverno in tenda dar corso al la t ransazione 
proposta a var i Comuni del Veneto e dag l i 
stessi, in esito alle p remure del Groverno, ac-
cettata, sui credi t i per le requis iz ioni mili-
t a r i del 1860 ». 

L 'onorevole minis t ro del tesoro accet ta 
questa in te rpe l l anza? 

Luzzatti, ministro del tesoro. L 'accet to! 
Presidente. Onorevole Andolfato, l 'onorevole 

minis t ro del tesoro accetta la sua interpel-
lanza, la quale p renderà il tu rno che le spetta. 

L'onorevole Merzario lia presenta to la se-
guente domanda d' in terrogazione : 

« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare gl i 
onorevoli min is t r i del tesoro e delle finanze 
se e quando intendono presentare il promesso 
disegno di legge per l 'abolizione del dazio 
di usci ta sulle sete. » 

Gli onorevoli min i s t r i del tesoro e delle 
finanze dichiareranno se e quando in tendano 
r ispondere. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Rispondo subito, 
se la Camera lo permet te . 

Presidente. Se la Camera consente, darò su-
bito facoltà di par la re all 'onorevole minis t ro 
del tesoro, perchè r isponda all ' in terrogazione 
dell 'onorevole Merzario. 

Luzzatti, ministro del tesoro. La r isposta al-
l ' in terrogazione dell 'onorevole Merzario è con-
t enu ta nel le dichiarazioni finanziarie che feci 
due giorni or sono. Io dissi che i l Groverno 
mant iene l ' impegno di abolire il dazio di 
usci ta sulle sete e che f ra breve tempo 
presenterà un disegno di legge per abolirlo 
e alcune note di var iaz ioni ai b i lanc i che com-
penseranno la perd i ta dello erario, in guisa 
che la s i tuazione finanziaria r imanga ina l te ra ta . 

Ci lasci respi rare un po' l 'onorevole Mer-
zario, perchè in quest i g iorni non potemmo 
occuparci di quest i par t icolar i , ma appena 
Usciti dalle g rav i e ardent i quest ioni di fi-

nanza, che ora discutiamo, lo assicuriamo che 
ci occuperemo di questo argomento pur im-
portante , e che t ra breve i l re la t ivo disegno 
di legge sarà d inanzi alla Camera, e sarà 
accolto tan to p iù faci lmente , quando non de-
sterà dubbio che possa indebol i re la si tua-
zione finanziaria, perchè accompagnato da 
quelle note di var iazione e d iminuzioni di 
spesa, che r i sarc i ranno le perdi te . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Merzario. 

Merzario. Devo r ispondere all 'onorevole mi-
nis t ro che fino dal l 'anno passato nel mese di 
giugno, r ispondendo ad una in terpel lanza del-
l 'onorevole Plebano, egli su questo argomento 
aveva promesso che in brevissimo tempo 
avrebbe presenta to il disegno di legge per 
l 'abolizione del dazio di usci ta sulle sete. Si 
arr ivò fino alla r i aper tu ra della Camera ne l 
novembre e il disegno di legge non venne 
presentato . 

Allora, l 'onorevole minis t ro del tesoro sa 
meglio di me, venne in F ranc ia pubbl ica ta 
una legge, che premia i p rodut tor i di bozzoli 
e i filatori di seta, la quale legge destò l 'al-
larme nelle schiere dei nostr i p rodut tor i e 
indus t r ia l i in seta. 

I r appresen tan t i delle associazioni seriche 
si r ivolsero al Ministero, ai deputa t i ; ed i 
deputa t i in numero di p iù di o t tan ta si r iu-
nirono qui a Montecitorio, e votarono un or-
dine del giorno nel quale si era det to che se 
verso la metà del febbraio il Ministero non 
avesse presenta to i l promesso disegno di legge, 
l 'avrebbero presenta to di loro in iz ia t iva . 

Io, l 'onorevole Plebano, e l 'onorevole Nic-
colini f ummo incar icat i di redigere e presen-
tare il disegno di legge, di cui ho fa t to parola . 
Ma io, vecchio del Par lamento , ed esperto 
come qui vanno le cose, cercai di temporeg-
giare, malgrado i molt i ecci tamenti , ed anche 
qualche r improvero dei miei colleghi, che 
sono sparsi su t u t t i i banchi della Camera. 

Di poi ebbi rispetto, ed era mio dovere, 
allo stato di salute dell 'onorevole minis t ro 
Luzza t t i e non fiatai. 

Vennero dopo i p rovvediment i finanziari 
che dovevano tener lo occupatissimo, ed ancora 
io ebbi r iguardo, non par la i e non presen ta i 
nul la . 

Ieri , o ier i l 'a l t ro ho sent i to la sua voce 
che promet teva questo disegno di legge, ed 
ho creduto di adempiere al mio dovere do 


